
governo non gli farebbe tanto bene,
perché «va bene stare con uno che vin-
ce se perdi tu o stare con uno che per-
de se sei tu a vincere, ma se si perde in
due...». Né farebbe tanto bene alla
coalizione «limitarsi a mettere Berlu-
sconi sul lettino dello psicanalista...».

L’IRRILEVANZADI SILVIO

E a questo punto della storia poco im-
porta stabilire se ha avuto una qual-
che incidenza quella dichiarazione di
non voto del premier, perché ormai
«sta diventando irrilevante», nel Pae-
se e nella sua stessa maggioranza.
Un’irrilevanza che venderà a caro
prezzo, come soppesa Franceschini:
«Ora inizia la fase più difficile: le per-

sone che hanno pulsioni autoritarie,
o quelle che proprio non possono an-
dare via perché pensano che sennò
gli crolla tutto addosso, pur di non an-
dare a casa le tentano tutte. Berlusco-
ni passerà dal buonismo alla violenza

istituzionale».
Ma il Pd che oggi festeggia il rag-

giungimento del quorum mesi fa era
tiepido, inevitabile la domanda a Ber-

sani. «Usiamo cautela nel mettere il
cappello sulle cose che devono avere
una libera espressione, ma un grande
partito, e noi siamo il più grande parti-
to di questo paese, dà una mano alla
società civile e credo che in questa oc-
casione l’abbiamo data». Ai partiti
spetta, ora, di dare risposte concrete
a chi è andato a votare e ha messo
una croce sui quattro sì. Il Pd, assicu-
ra, «prende un impegno». Sull’acqua,
con una proposta di legge che non
prevede la privatizzazione forzata,
«per il miglioramento del servizio giu-
stizia perché tutti i cittadini siano
uguali davanti alla legge» e per un pia-
no energetico che consideri archivia-
to l’atomo. ❖

Cei:messaggio al governo
ora serve responsabilità

I risultatidel referendum«sono
perfettamente coerenti con la

vicendacomplessivadiquestimesi. Il
quorumsuperatodi slancio va ben al
di làdelmeritodeiquesiti: rappresen-
taunmessaggiodirettodegli elettori,
aldi làdeglischieramenti,direttamen-

te al governo». Lo scrive il Sir, agen-
ziastampadellaConferenzaepisco-
pale italiana, inunanotasul referen-
dum. «Pur attesi, perché coerenti
con il trend politico di questi mesi, i
risultatihannounpesosignificativo,
perché accentuano lo stato di fibril-
lazione della politica italiana. È im-
portante, perché sottolinea che è
aperta una fase di cambiamento.

Dimissioni e voto

«Il mio pensiero è questo: ogni
volta che il popolo è chiamato

adesercitare lademocraziaèunfatto
positivo». Così il Vicario di Roma, car-
dinaleAgostinoVallini.«Sesonoanda-
to a votare? Si sono andato», ha ag-
giunto.

«L’unica strada sono le
dimissioni, salga al
Quirinale e poi si voti»

«Ilballottaggiocidimostrachel'al-
leanza Pd-Terzo polo in Sicilia è decisi-
va». Lo dice il senatore del PdGiuseppe
Lumia.«Oggiduebuonenotiziechefan-
novoltarepaginaalPaeseesoprattutto
alla Sicilia. Nelle città dell' Isola in cui si
sonosvolti iballottaggiicittadinipremia-
noicandidati sindacisostenutidalPdin-
sieme al Terzo polo. Oggi i siciliani han-
no detto no adun ritorno al passato».

Il Vicario di Roma: «È bene
esercizio democrazia»

Lumia: «In Sicilia
premiata
l’alleanza Pd-Udc»

BALLOTTAGGI

Il cardinale Agostino Vallini
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Quella
riforma
per votare

«Le leggi elettorali si fanno in Parlamento, non si fanno i governi per fare le leggi
elettorali»,puntualizzailsenatoredelPd,NicolaLatorre,sullariformadella leggeelettorale,
che - aggiunge - «si può fare, se ci sono lecondizioni, inbreve tempo, sec'è unospiraglio»,
«mautilizzare la legge elettorale permenare il can per l’aia è sbagliato».
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